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cont ra r ia cioè ad allargare la cerchia delle 
a t tua l i concessioni di privilegio, e decida 
invece a restr ingerla, ne l l ' i n t en to di arr i-
vare al più presto ad u n a più notevole di-
minuzione delle tar i f fe generali. Questo pro-
posito, più volte dalla Camera mani fes ta to , 
f u r ipe tu to anche dalla Commissione parla-
mentare che r ifer ì sopra il disegno di legge 
n. 350 che concerne pure l ' a rgomento delle 
concessioni, e che ò ancora nel l 'ordine del 
giorno. 

P R E S I D E N T E . Al n. 23. 
DAR1, sottosegretario^ di Stato per i la-

vori pubblici. P r ec i s amen te : e lo stesso pro-
posito la Camera r ibadì , in occasione del-
l 'esame di a lcune analoghe petizioni. Di 
modo che un disegno di legge inteso al fine 
che sarebbe desiderato dall 'onorevole De 
Felice non si p resen te rebbe alla Camera so t to 
t r o p p o lieti auspici ; nè raccoglierebbe le 
s impat ie dell' a t t ua l e amminis t raz ione, la 
quale è convin ta che, invece di estendere, 
convenga l imitare le riduzioni t a n t o da ve-
nire quan to pr ima al l 'adozione di u n a ta-
r iffa generale r ido t t a per t u t t i i c i t t ad in i , 
Le tasse debbono essere eguali per t u t t i , 
ed a questa eguaglianza già ci s iamo av-
viat i con le nuove tariffe differenziali adot-
t a t e per le grandi dis ianze. Anzi il Consi-
glio generale del traffico s ta s tud iando il 
modo di estendere quel benefìzio alle di-
s tanze minori, ossia al disot to dei 150 chi-
lometri . Se l 'onorevole De Felice tendesse 
invece a ba t t e r e la via opposta , ve r rebbe 
ad int ra lc iare la t endenza del Governo e 
della Camera. 

Per conseguenza nessun a f f idamento egli 
può chiedere a me. Né venga a dirci che 
a t t ua lmen te , poiché ta luni godono di un fa-
vore, sia esteso anche agli impiegat i comu-
nali; perchè, onorevole De Felice, se una 
legge potesse proporsi in ques to momento 
di es tendere il benefìcio agli impiegat i co-
munali , eguali e forse maggiori ragioni ci 
sarebbero per estenderlo a molte a l t re c a -
tegorie di impiegat i o di persone che chie-
dono r iduzioni speciali sulle ferrovie, e 
che adducono t u t t e non dispregevoli ra-
gioni. 

Quindi, se si venisse nel proposi to di al-
largare i favori , anziché di restringerli , bi-
sognerebbe estenderl i a d u n a così numerosa 
serie di persone da compromet t e re per sem-
pre l ' o t t imo scopo di diminuire le tar i ffe 
generali nell ' interesse del pubblico. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Treves in-
ter roga il minis t ro dell ' istruzione pubbl ica 
« per sapere se i n t e n d a sollecitare il con-

corso al posto di r e t to re ne l l ' I s t i tu to dei 
sordo m u t i in Milano ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S t a to per 
l ' i s t ruzione pubbl ica ha facol tà di par lare . 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. L 'onorevole Treves sa 
che il concorso per questo posto di re t -
to re de l l ' I s t i tu to dei sordo-mut i di Milano 
venne band i to da qualche tempo, ma il 
concorso stesso non ha po tu to avere un ef-
f e t to pra t ico e decisivo per le condizioni 
in cui si è svolto e perchè la Commissione 
che fu ch i ama ta dal Ministero a giudicarlo 
dichiarò di non poter fare u n a p ropos ta 
concreta per la nomina del re t to re in base 
al bando del concorso. Perciò il concorso 
fu annul la to con recente p rovvedimento e 
dovrà essere p ross imamente r ipe tu to . 

Il Ministero ha sollecitato l 'Ammin i s t r a -
zione del l ' I s t i tu to ad inviare uno schema 
del nuovo bando di concorso, ed a p p e n a 
esso giunga lo esaminerà e lo fa rà pubbl i-
care, in modo che sia possibile p rovvedere 
sol leci tamente alla nomina del re t tore di 
questo I s t i t u to nazionale dei sordo-mut i 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Treves ha 
facol tà di par lare per dichiarare se sia so-
d is fa t to . 

T R E V E S . Sono parz ia lmente sod i s fa t to 
della cortese r i sposta dell 'onorevole sot to-
segretario di S ta to ; sono parz ia lmente so-
disfa t to , dico, perchè egli mi fa so l tan to 
delle promesse, l addove io avrei c reduto 
che mi potessr dare un aff idamento cate-
gorico. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Categoricissimo. 

T R E V E S . Categoricissimo non si può 
dire, dacché ella mi dice che si solleciterà.. . 
Io debbo far r i levare che il concorso an-
da to a vuoto , cui ha alluso l 'onorevole 
so t tosegre tar io di S ta to , si riferisce al l 'an-
no scorso; i n t an to si è ver i f icata ques ta 
s t r ana anomalia , che il capo provvisorio 
de l l ' I s t i tu to è uno dei concorrent i e so t to 
questo capo ci sono dei professori che 
h a n n o concorso con lui. Ora voi compren-
dete come ques ta s i tuazione sia anormale 
e come sia t roppo facile il sospet to che il 
capo, valendosi de l l ' a t tua le condizione di 
re t to re , possa crearsi dei titoli e dei par t i -
colari f avor i contro i suoi concorrent i , su-
bordina t i . 

Lo i s t i tu to ha bisogno di avere un ret-
tore che abbia t u t t a l ' au to r i t à che gli p u ò 
venire dalla nomina consegui ta med ian t e 
un solenne concorso. 

F r a i motivi per cui il p recedente con-


